
EPISODIO DI BELLLARIVA, RIMINI, 03.03.1944 
 

Nome del compilatore: DANIELE SUSINI 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Bellariva Rimini Rimini Emilia Romagna 

 
Data iniziale: 03.03.1944 
Data finale: 03.03.1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1     1  

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
Elenco delle vittime decedute 

1. Gallegati Domenico, nato il 11.06.1925 a Faenza, anni 18   
2. Tassinari Franco, nato il 12.12.1925 a Faenza, anni 18    

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
Descrizione sintetica  

La mattina del 3 marzo vengono fucilati per motivi non meglio precisati (diserzione o delazione) tre giovani 
Franco Tassinari, Domenico Gallegati, Lama Oriano, i primi due sono stati fucilati subito, del Lama non era 
arrivato l'ordine e non si sa che fine ha fatto. Gallegati apparteneva al 2° battaglione da fortificazioni da 
costa, di Tassinari non sono stati trovati documenti che attestano la sua appartenenza alle forze della 
Repubblica Sociale. 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Indefinita 
 



Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto  
278. Infanterie Division 
Nomi:  
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto 
7. Btg. Costiero della RSI, 99. Reparto della Flak artiglieria leggere della contraerea 
Nomi:  
Corrado Masetti di Pesaro 
 
Note sui responsabili: 

La 278 divisione tedesca competente per territorio ha istituito il tribunale, i due ragazzi sono stati fucilati 
dai compagni di Gallegati.  

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

La Corte d'Assise Speciale di Forlì condannò Corrado Masetti di Pesaro imputato di collaborazionismo e di 
avere comandato il plotone di esecuzione. I due ragazzi erano colpevoli di diserzione. Corrado Masetti 
viene condannato a 30 anni di reclusione e al pagamento di Lire 50.000 alla parte civile. 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

I nomi dei due caduti sono incisi nel monumento ai caduti di Faenza.  

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 

 

 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Ricerca pubblicata in proprio a cura di Daniele Celli di Rimini  

 
Fonti archivistiche:  



 

 
Sitografia e multimedia: 

 

 
Altro:  

 

 

 
V. ANNOTAZIONI 

 
 

 
 

VI. CREDITS 
 
Istituto storico per la Resistenza di Rimini 
 


